
  

  
    

Vicolo di Prampero Î. &. 
ABBONAME ENTI, — Noel Begno: per 

an anno L. 16 — per un pemestre L. è 
= per un trimestre La B — POL SI 
eent. b — Arretrate cent, 

mme, 

Gli a ‘bbonamenti nen disdettati si 
tendono rinnovati, 

      

Ai 083: s8PORCLKSE = Qui 

gi rogtitulacone, si resgi sin gono 
sé i pieghi non affrananil. 
sen ra drv IAT 

Anno V. = N 2860 

Una nobile circolare 
a proposito dell’ insegnamento religioso 

Il prof, Bettini, benemerit»: direttore 

generale delle Scugle ciementari di Ve- 

nezia, ha inviata zi signori direttori 4 

insegnanti del Comune una nobile cir- 

colare intorno ai libri forniti con savio 

accorgimento educativo per le biblioteche 

scolastiche. 
Il Bsttini cita largamente in proposito 

i pensieri di Gino Cappeni, e ‘o. 0880 

deplora che nel positivia.o at.uale della 
ragione siae i dato bando per iutero al 
meravigliaso, potent», così sull’ animo 

semplice è immaginoso del fanciullo — 

quasi che il mite, non fosse dell’uamo, 
come dei popoli, educatore sovrane. E 

non solo deplera cha il meraviglioso si 
x è allontanato da essa, 
potenza incitatrice ad alt'ssime cose, 100 
pressutandosi ora al fanciullo altro cha 
mezzane viriù e mezzane grandezze da 
esercitarvi la critica, non da incutsre 

ammirazione. 
Il Bettini cita pure l'esempio uwarrato 

dal Capponi, relativamente a quel probs 

mercante Giovanni, che viaggiò tre volte 

alle Indie, ed ebba il geverno dell’isola 

di Sumatra. 
« Quand’egli era la prima volta in sul 

« partire facendo e la diparteuza da 
«tutti di casa, da suo padra se da suo 
« zie,» (questi fu chs scrisss la vita 
d’onds san tratte queste parole) « chie- 
«dendo umilmente la benedizione, il 
« padre gliela detto non senza graude 
«tenerezza, nè senza lacrime; dandogli 
« qual libriecino dov'erano scritte qualle 
« belle cose della Scrittura Sacra; ricer- 
« dandogli che lo studiasse e chs sem 
«in tuite le cose e faccenda si mettesse 

«innanzi il nome di Dio, e molti altri 
«documenti gli aveva scritto in suddetto 
« libriccino : e così si partì col nime di 

« Dio, a di quattordici marzo 1501: allora 
« aveva diciotto anni e cinque m:sì ». 

« 1 positiviati di questa sià 

cominenta il B.ttini — cert» sogghigne 
come i antichi 

ma l iduale 868880, 

à 

egli 

pre 

   

rasno ell’ udirs nostri 

prevve VIZIO all’ a dei propri 

figliuoli, mettendo loro in mano quello 

stesso libro di Srittura Ga ra, cha si 

vorrebbe del tutto bandito dagli odiervi 

sistemi educativi. Eppure Gino Gappani 

si domanda: « Diremo noi forse che il 

libriccino a nulla servisse psr contiouare 
i pensieri dell’adalescenza timorosa, in 
mezzo al fervore di quell’operosa giori- 

nezza, che doevea fare il compimsuto 

dell’educazione di Giovanni? e erederemo 

noi che ls delle cose scritte di mano dei 

padre, uon gli teraasssro a mente nei 

pericoli della navigazio tra > stesso 

cupidità de’ traffici, a poi. nen | ot 

tassero nella marte solitaria? Ta. ito pot 

vane quelle pratiche ispirate dallo i _ 

e naturale buon sanso, che nel fanciulla 

guardava all'uomo futuro; laddove ua 
gran cumero degli educatori ino ; 

co’ frivoli raccontini e i drammi pimmei 
e l’inevitabile cerimonia pal giorne ano- 
mastico del ba Doe divebbssiì, TO chs 
si studino a mantensre l’uomo perpetta- 
mente fanciullo; giardinieri che non 
sanno educara altro che i gracili stali 

degl’ inutili fiorellini e impediscona le 
querce cha gli effeaderebbs con l'ambra. 
A tal o cenclude il Capponi, da tutta 

ni 3 
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arni 

questa le:teratura infantile, l’uomo avrà 
poco e debole frutto ». 

Continua il Bettini col segusata ma- 

linconico rilievo: 
« Mentre poi i marinai, i soldati e gli 

operai di altre nazioni, come V' Iaghil 

terra, impiegano i. i. a’ ozio les- 
gendo !a Bibbia o qualche serio e buon 
giornale politico o di amena letteratura, 
il popolo nostro invece, che è pur us: 

alle scuole, si guasta la mante e si av- 
velena il cuore colla lettura di opuscoli 
e di periodici, che sono la quintessenza 
delle cose più empie, immorali e im- 

monde che si possano immaginara ». 
Questa parola franca ed onesta di un 

vero edudatore, che comprende l’ altezza 
della RIoDr missione, reca grande coa- 
forio; e merita di essere citata in esem- 
pio ai bc ed a catari di Udine chs 
cercano e vogliono l’ isegnamento laico 

gr: 

       

  

quai insegnamento cicè che si esclude 
dalif mente dei f ncsall il ricordo della 

potente affascisatrice sristiana, 
ib RESSE RERITCA 
  

   

    

      

UN DISCORSO DI CR 

Londra, 16. — Gaamberi:in ba 
ì :Gd8 teca A mpagoa Bui 18 poli 

tica fiscale, pronu: aziando un digcosso in 
Est Londen dinnanzi a 45.000 operai. 

“ ille 

    

L’aratore 
il hibara 

  rinnovò gli attacchi 
svambio ed sspasa i pr ssì 

realizzati nei paesi eve regna il protezio- 
nism» ; dichiarò falso che la politica da lui 
propugn | sula sa la classi povera. 

    

ci roma rFRIRiRI TA MEI 

Parlamento ‘nazionale. 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Homa, 16. — Presi eds Marcora. 

RITARDI PTT EPM 

         

  

      

      

e della Nazione (vive approva. 

  

cs STANZA PON GORARUNE TIP Ai 

lE = Sire mo Oriente 

La Russia di la flotta. 

Il 

   

getto per il 
approvato del granduca Alessio e dal mi- 
nistro Ave:lan. Si trata di costruire 
corazzate, icrociatori, to ;rpediniere, sotto- 
marini e altre navi, in modo * formar 
la flotta pi odei rosa di quante la Russia 

fine: Tale progetto esiga, 
i Ì in oto milioni di ru- 

bli. L'imperatore ha accitato già la pro- 
posta in linea di massima e sembra di- 
sposto ad ordinare che il progatto sia 
messo in esecuziona a somiuciara della 
prossima settimana. La Russia 
ai cantieri esterì, 
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Episodi di guerra — Russi e giap- 
ponesi paternizzano insieme. 

no 16. — Si assicura che gii uffi- 
alt gispponesi siano venuti 
ogii ufficiali russi durante l’ultimo ar- 

mistizio e da una purta e dall’ailtra si 
potè aver la prova dell’altissimo morale 
da cui gli ufficiali sono rispettivamenta 
animati. H° stata caratteristica Di 
cordialità cha regnò fra gli av? 
momsato rappacificati, bvindarenao 
sieme ed assieme si fecero foto ografare. 

Gli uffis russi rip tutamenta vanta- 
rono le fortificazioni di Port Arthur e 
dichiararono che sone inespugnabili . 
Quanto alle provvigioni, dissero chs ne 
hanno anche da regalare agli assedianti. 

Rubli russi in ribasso. 

Pietroburgo, 16. Il corrispondente 
della Birschevia Vjedomosti talegraia 
Mukdsan in data di ienk: A qui 
i rubli russi sona in ribasso. In questi 
Do tempi le bauci he cin 
il rublo în carta verso un 
cents.; ora il rubio vien quotato soltanto 
un dollaro. Questo ribasso è motivato 
dal divieto dei giapponesi di asportare da 
Sciaugai, Inkon, Scnian kz:ikuan e Tient- 

id “argento ; nel territorio occupato 
iîo russo. 
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La morte di Mons. Alessi. 

fica d 
nuta Soi e di Mous. dottor Giuseppe 

tedrale, pi ente del Cir colo di Rel 
Superiore per gli studenti 

La dolorosa notizia fu accolta corn 
fondo vara marito dall’ 
dinale dalla cittadinauza, 

  

e chs 

e mirabilmente facondo. 
Futono inviati telegrammi 

glianza. 
  

i DISORDINI 

  

BACCANO INDIAVOLATO. 
Budapest, 16. — Aperta la seduta depo 

poche parole del conte Giulio. Andrassy, 
si alza Appeny, il quale in ua discorsone 
che è una fercibile requisitoria della po- 
litica deì Governo, conclude che secondo 
il suo convincimento, tutte le leggi che 
duvessero essere votate in base alla legge 
Daniel non avrebbero nessun vigore e 
noce potrebbero impeguare la nazione 

I deputati dell’apposizione s’alzano ed 
applaudono fren:ticamebte. Quando Tisza 
sì alza ed accenna a parlare nasce un 
baccano assordante. All indirizzo del mi- 
nistro si gridano i più sanguinosi epiteti. 
Alla fine Tisza siunge a dire dus parole 

in sua difesa ‘ono nuovame: ite 
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3 è î due 

is rruzioni, viene de ferito alla 
Gommi iszione @ mia con voti 231 
contro 167. 

  

  

NA Rea 

sonia sareste sa Dea: 

UNA SERIE DI SFIDE. 

Budapest 16 — La seguito inci a 

i sucessi alia Camera, il “deputato 
agli 

de: 
| Abr ffy, ha inviato i propri testimoni ai 
deputati conte Aladar Zichi, Stefano Ra- 
kovszky, barone Ivor Kaas, tutti del par- 
tito popolare. Questi non hanno ancora 
nominati 1 propri padrini. 

Anche il deputato Szòtz ha inviato i 
propri padrini a diversi deputati della 

| sinistra. 

Trattato italo - svizzero. 

Chiesa augura che i ‘accordo per la pro- 

tezione degli ipeditaliani divenga pre-. 
sto un fatto compiuto sopelude invo- 
cando vu completo regime di libertà 
sconaemica. 

Pantano na particolarmente la. 
quer dei vino, ed afferma essere ne- 

Pesercizio di Stato delle ferro 
vie (co omme fi, be ne) unico mezzo onde. : 

efficac & } commerci e le’ 

| emesso un parere mejlto Ir 

i tivo è 

:‘ che 

| par 
; risucti 

Parigi 16 — Ii « Matin » ha dal suo. 
corrispondenta a Pietroburgo: Posso au- 

arvi che l ammiraglio Dubassoff ha 
pressutato due giorni fa” allo ezar il pro- | 

rinnovamento della marina, 

co- 

ricorrerà. 

a contatto. 

mmealsa | 

arsari pal i 

I da | 
esia borsa ; 

osi cambiavano | 
dollaro e 10° 

ML 16. — Giunge notizia telegra- | 
2 Giarre (Sicilia) della morte, avve- ! 

Alessi, canonico-tsologo della nostra Gat- | 
ligione |! 

pro-. «Y 
E.mo nestro Gar- | 

teneva | 
in grande col siderazione il sacerdote dotto : 

di condo- , y 

alla Camera ungherese 

‘| lamentara; "ha detto che, nel 

: fra bravo 

TISZA SCIOGLIERA’ LA CAMERA. 

Budapest 16 — 1l presidente dei mi- 
conta Tisza, parlanda.della situazione par- 

ae loppa- 
sizione continuasse ad impedire ] la costi 
tuziona. della Camera, interrogherebbe 

ISTERO il paese. 

Un’ poro parere del Cons. di Stato 

sulle confraternite. 

Roma, 16. — Il Consiglio di Stato ha 
rela- 

. Ha stabilito cicò 
queste pot RSra tenute alla. spesa 
gli indig inabili al lavero, che 
quella da delle iero rendite che 

non destinata a scopo di apsciale 
beceficenza < 5d a spess strettamente ne- 
CE88: al culto. 

Note s commenti 

Nei tempi della civiltà. 

Par consolidare l'istituto della famiglia 

non basta più la parola di Cristo, ci vuole 
la parela della scienza SIE E questa 

per riordinare e consolidare la famiglia, 
gi iusta la espressi ene zan A pasta 

in un discorso dalla Gorona, ax trovato 

minimo mean FIOR ITA TRE TOTI ETIENNE TRINITA 

alle Confraternite 

per 

arie 
ai 

cesso sii 

il divorzio. Incredibile, ma vero. Il di- 

vorzio cha dissalve è Daidiziato a riordi- 

nare e a consolidare! 

A ogni mado, introdotto il divorzio, è 
bene conoscere come la malizia umana 
si presti pei mariti corretti 0 le mo- 

gli « corratte che il divorzio, psi loro bru- 
tali appetiti, desiderano. 

I gir ati inglesi, alla Corte dei divorzi, 
sono ora chiamati acgiudicare una ben 

| curiosa si che si leeg e nel Corriere 

della ut ma che noi solo accenn So 
non descriveremo. 

Qui ndici anni or sono l’ingeguera ci- 

| vile Walter Wright sposava nella Colonia 
‘i del Capo ia signorina Dora Mary Dren- 
‘nen, Ja quale non tardò a manifestare 
! una certa indifferenza per lui, e giunse 

‘a dirgli che si era decisa alle nozze in 
‘un momento di dispetto. Più tardi chie- 
sero il divorzio; ma invece del divorzio, 

ottennero solo la separazione legale, per 

cui il marito doveva passars una semma 

i mensile alla moglie. pel suo mantani. 
mento. } deo ci a Sine Walter non si 

tanto che cercò nuovi 
a il dino tzis e liberarsi 

pan per 

cato, 
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xd dalla meglie. E fo allora 
19 i l'agenzia Slater 8. E qui 

lasciamo la parola 1 corrispondente lon- 

dineso del Corriere di Milano. 
ch) la igonzia 50 8, scrive quel 

corrispo ond iene, che di buon grade g° in- 

| carica di pedinare i mariti o le mogli 

i infedeli è all'uopo spiana la via all’infe- 

i deltà per canto dei coniugi che deside- 

i rano il divorzio. L'agonzia ha fatto par- 
i laro a cana di sè qualche tempo fa per 
SE orecesso intantatole in seguito alle 

da ani di alcuni Impiegati licenziati. 

Questi provarono che tra altre l'agenzia 

ra agevolato il divorzio di una signora, 
ricando certi impiegati di ambo i 

sogsi di indurre in tentazione il marito 

e di farla cogliere in fallo... 

E l’agenzia condusse la signora Dora 

Mary Drennan davanti alla Corte dei 

: divorzi. Per noi basta fin qui, 

          

i ’ espediente. 

! Nei tempi della civiltà dunque ab- 
biamo, Gove esiste la le fel diverzio, 

I n’agenzia che g'incarica di padinare, di 
Neguare, gi denunziare colei o colui che 

sì v ; geitar a mare dopo avergli giu- 

rato eterna fele; un'agenzia che spiana 

“la via al div ‘erzio a colui o a colei cha 

: vuole liberarsi di un importune impaccio 
per darei in braccio delle passioni caj nric- 

ciose. Le riserve quindi, onde i no le- 
gislatori pretendone di circondare la legge 
del diverzio perchè non ridandi a totale 
svantaggio dell’ innocente e a totale be- 
neficio dello sciagurato spergiuro, sona 

infrante. La malvagità umana ha pensato 

essa medesima a infrangarle. 

Il marito vuol liberarsi della sua com- 

pagua, buona onesta affettuosa fedele. Ma 

come. f: serchè la colpa ricada su lei 

e dia diritio al marito spergì 

dere il divorzio e magari anche i danni 

alla fedele alla affettuosa alla onesta alla 
buona consorte? La si fa circuire, pedi- 
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ma pini srmedo ebstriagamiur zi 
£ visit mundun, vincai st iDBa no io. 

Pre mo À eh 

  

nare, trascinare ingenuamenta in va tra- 
nello qualsiasi, è pui la si denuuzia per 
gsttare sopra di lei il danno, le beffe e 
il disonore... 

Conveulte che tutto ciò è il colmo 
della mostruosità, raggiungibile solo me- 
diante il divorzio. Altro che riordinare e 
consolidare l’ istituto della famiglia, dis- 
solvitrice scienza laica | 

nce earn a e 

La benedetta n memoria 
di Leone XIII rivendicata 

nr 

L’Avanti in ritirata. 

Roma, 16. — All’ udienza del Tribunale 
penale avrebbe dovuto discuterei la causa 
centro Pucci, collaboratore dell’Avanti, 
Salustri, gerente responsabile, e Ferri 
come civilmente responsabile nella sua 
qualità di direttore del giornale. 

L’imputazione era di diffamazione a 
mezzo della sua stampa, a querela della 
signora Mary Stuard vedova Gallenza, 
la quale si era sentita gravemente offesa 
da un articolo pubblicato dall’Avanti negli 
ultimi giorni di vita di Leone XIII, in- 
titolato: Un episodio sconosciuto del Cardi- 
nale Pecci — L'eleganza diplomatica di Leo- 
ne XIII — Sue relazioni con l’aristocrazia. 

ll dibattimento era però stato ritardato 
fino a ora per varie vicende giudiziarie, 
che portarono anche a occuparsene la 
sezions d’accusa della Corte d’Appelio e 
la Gorte di Cassazione. 

La causa non ha più avute luogo per 
la desistenza dalla querela da parte della 
querelante, avendo gli imputati sotto- 
scritto e fatto pervenire alla Ligure Gal- 
lenga una dichiarazione, con la quale 
confermano quanto già deposero durante 
l’istruttoria e riconoscono l’episedio come 
immaginario e insussistente, I tre impu- 
tati aggiungono che deplorano la pubbli- 
cazione fatta senza malevola intenzione, 
e pregano la querelante di accettare le 
loro scuse a giusta riparazione dell’offesa 
recata al suo nome. 
  

Scoperta di falsi monetari 

Attenti ai biglietti da 5 lire. 
Roma, 16. — A Lucca si è scoperta 

una vasta associazione di falsari di Li- 
glietti da cinque lire. Si fecero arresti 
anche a Livorno. Ecco i segni caratteri- 

  

stici di questi falsi biglietti: lo sfondo 
su cui poggia il busto di Umberto ha 
una rigatura più la arga; la pupilla sini- 
stra di Umberto è più bianca; gli ornati 
nel contorno sono poco curati; la carta 
però è imitata perfettamente, tanto da 
ingannare anche il più espsrto occhio di 

banchiere. 
  

La salute della Duchessa d’Aosta. 

Solenne «Te Deum» di ringraziamento. 

Torino, 16. — La salute della Duchessa 
d'Aosta và contiuuambiiute migliorando. 
Demaniì il Duca d'Aosta e i principini 
Aimone ed Amedeo colla contsssa di Pa- 
rigi, il duca di Guisa, la principessa 
Luisa aspsteranno ad un ‘solenne Te Deum 
che verrà celebsato in ringraziamento 
della guarigione ormai certa della du- 
chessa Elena. 

Vi assistaranno pure la principessa Le- 
tizia, il duca di Genova e i cavalieri di 
Corte. 

  

  

LE VACANZE DELLA CAMERA. 

Roma, 16. — La tendenza generale 
della Camera è di prendere le vacanze 
domani sera. Però ss il progetto per il 
condono delle multe in seguito all’am- 
nistia, non sarà pronto per domani, si 
terrà seduta anche domenica. 
  

L istruttoria contro Nasi cda 

Roma, 16. — La Commissione parla- 
mentare incaricata di esaminare la di- 
manda a procedere contro De Felice, 
sulla quale si era già pronunciata la Ca- 
mera la passata legislatura, stassrà dopo 
vivace discussione ha deliberato non es- 
gere necessaria una nuova autorizzazione 

‘é@ ha incaricato l’onorevole Falcone Gae- 
tano di riferire alla Camera sulle ragioni 
di tale deliberato. 

Tale deliberato ha speciale importanza 
perchè risolve anche il caso Nasi. Non 
ostante ta nuova slezione l’ autorità giu- 
diziaria non ha bisogno di una nuova 
autorizzazione per continuare la proce- 
dura contro l’ex-ministro. 
    

| Notizie estere 

Un ponte orollato — 200 fanotalii annegati. 

Londra, 16. — La Reuter ha da Char- 
lestowne (Virginia occidentale) in data 
di ieri: Crollò il ponte reale sull’ EIk. 
Quando si spezzarono i cavi, 
sul pente sei carrozze piene di scolari, 

‘x. È che facevano un’ escursione. Le Carrozze 
uro di chie- | caddero nel fiume da un altezza di 15 

piedi. Oltre venti fanciulli annegarono. 
Molti cadaveri si trovano probobilmente   sotto il ghiaccio che ricopre il fiume. 
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‘ cune cifre, non 

i verità che nessuno può impugnare, ma 
passavano | 
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spazio di linea cent. 60 - - Don o l: 
sent. 20 — Per avvisi dopo ia firm 

nna 0 due colonne, shiede 

zioni nsse she si spediscono 
Avvisi in IV pagina prezz 

  

   

                      

   

    

   

      

   

    

   
   
   

    

   

   

  

   

            

   

                

   

              

   

   

      

   

    

   
   

  

   
   

    

   

  

    
   

  

   

      

   

    

   

        

   
   

  

   

        

   

    

  

   

Sabaio 47 Dicembre 1904 

MISTA III MENU 

Confronti istruttivi i 

Era stato annunciato che quante prim 
l’ Italia avrebbe potuto godere di un be 

neficio, vale a dire che avrebbe avui 
per le lettere la tariffa ai 15 cent. inves 
di 20. Ma purtroppo — coms le buoi 
notizie — anche questa era falsa; @ 
governo si è affrettato smentirla ci 

un comunicato in cui dice che fat 
i conti — trova di non pòter accerdare 
nella fraucazione delle lettere un tale, 

ribasso. Era da prevedere! 
Qui però ci cade acconcio fara, sulla 

scorta dell’articolo ultimo — L'ora delle 

riforme — pubblicato dall’on. Maggiorino 
Ferraris, un confronto tra l’Italia e gli 

altri Stati relatifiamente ai servizi pub- 

blici. 
Da talo cenfronto chiaro apparisce che 

il nostro paese è rimasto, purtroppo, iu- 

dietro anohe nel progresso dei servizi 
pubblici più elementari, quali la posta 
ed il telegrafo, per nen parlare del tele- 
fono. Secondo dati recenti, sovra 8262 
comuri, che compongono il regno d’ Ita- 
lia, si avevano al 30 giugno 1902 circa 
8,250 uffici postali. di cui seli 5,207 erano 
di 1 e 2 classe. Alla stessa epuca gli uf- 
fici telegrafici governativi non erano che 
4,40î. Giò significa che vi sono ancora 
3000 comuni nel regno privi di un vera 
e proprio ufficio postale 3800 comuni 
non collegati alla rete telegrafica 

A dare una idea della 

n 
d 

a 

a 

intoliali. colla 
quale sono diffusi ed esercitati in Ger- 
mania cotesti fattori di civiltà e n ric- 

chezza bastano poche cifre. La Germania 
ha una popolazione di 57 milioni di abi- — 
tanti, che nan arriva al doppio dei 33 
milioni che l’Italia conta. Eppure l’im- 

pero tedesco, nel 1902 aveva 38,036 uffici 
postali, 26,660 uffici telegrafici è 18.585 
uffici telefonici. Sono cifre che paiono 
fantastiche ! 

A vieppiù dimastrare come lo Stato 

italiano sonnecchi cone; adozione degli 

strumenti tecnici indispensabili al pro- 
gresso economico e sociale del paese, ecco 

il nomero delle 

Cabine telefoniche pubbliche nel 1902 

Numero Numer 
Stati delle cab. Stati delle cab. 

Italia 159.  Rumenia 1,935 
Giappone 288 Norvegia 2,011 
Austria 658 Francia 3,515 
Svezia 899 Gran Brett. 13,185 
Svizzera 952 Germania 19,081 

    

L’ Italia è alla testa del regresso. Gli 
stessi piccoli Stati come la Svezia, la Sviz- 
zera. la Rumenia e la Norvegia ci supe- 
rano in modo per noi indecorese. 

Dal campo dei servizi DRERO: dello 
Stato scendendo a.quelli locali, comes l’ac- 
qua, la luce, le fognature, la viabilità pro- 
vinciale, comunale e vicinale e la {aste 
vie, maggiori ancora le deficienza. 

E basterebbe dare uno sguardo ai ser- 
vizi pubblici di Roma e della proviucia 

romana per convincersene! 

LE TASSE POSTALI 

E TELAGRAFICHE. 

Le tasse che gravano l'esercizio dei 

servizi pubblici devono essere conside- 

rate sotto un doppio aspetto, sia in rela- 
zione al progresso dell'economia nazio- 
nale, sia in ordine all’ascensione delle 

cloai inferiori. Allorchè sero troppo ele- 

vate, esse non raggiungono nè l’uno nè 

l’altro scopo: non risponden no nè ai fini 

dell'economia nazionale, nè a quelli della 

politica sociale. 

Ciò accade oro in Italia per la 

posta, il telegrafo, il telefono e le ferro- 

vie. Per questi grandi servizi, che for- 

mano parte sostanziale della Sa moderni 

il nostro paess ha in generale il pri imato 

dell’elevatezza delle tariffe fra i passi ci- 

vili dell’ Europa. Eppure, essendo nei la 
nazione meno ricca, fra quelle progre- 
dite, dovremmo, a rigore di logica, avere 

AU 

le tariffe più miti, sia per accelerare la 

RE della ricchezza, sia per dare 
a questi pubblici servizi un vero, carat- 
tera nazionale col diffonderne l’uso fra 

classi più povere! 
Gi basti, a tale proposito, addurre al- 

dimostrazione di una a 

semplicemente perchè ogni uomo di bue-: 
na fede si persuada delia diffsrenza che 
covre fra l'indirizzo economico e sociale 

dei varii passi dell’ Eurepa progredita a 
quello che allieta il felice regno d’Italia, 

Ecco anzitutto la: 
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Tassa delle carioline postali. 

Stati Gent. Stati Cent. 
rl tepore 5 Germania 6.3 
Belgio 5 Svezia-Norvegia 69 
clima 5 Egitto 7.9 

Olanda 5 Francia 10.0 

Rumenia 5 Italia 10.0 
Svizzera 5 

Passiamo ora, alla lettera semplice, la 
quale hs un’ importanza ingente nel mo- 

vimento economo e sociale di un paese: 

Tassa delle lettere semplici. 

  

Stati Gent. Stati Gent. 

Austria-Ungh. 100 Egitto 12.5 
slgia 100 Svezia-Norveg. 13.8 

Jaghil 100 Rumenia 15.0 
Oliand 10.0 Francia 15.0 
Svizzera 100 Italia 20.0 
Gormania 125 

H° quindi evidente che l’Italia ha la 
tariffa postale più elevata, 
a genera 

perchè tende 
la cartolina a 5 cente- 

simi e la lettera a 10, o tutt'al più a 15 
centesimi. Là dove la lettera costa 12 o 
> centesimi la lira, come in Germania 

nella 

Lo a 
rispettivi Stati. 

A dati non dissimili si giunge con- 
frantando il prezzo di un telegramma 
semplice: quasi crunque si ha il tela- 
D°Sne a 50 od a 60 centesimi, mentre 
n Italia costa ancora una lira. 
“Oltre ciò, in Italia sono ancora, più 
che 
manda te e sopratutto per i vaglia, che 
pesano specialmente sulle campagne, per- 

chè nelle città vi hanno servizi bancari 

gratuiti o quasi. 

LE TARIFFE FERROVIARIE. 

slizzarsi 

10 centesimi #50 moneta dei 

‘ golle 

| privilegiate, 

    

sua tariffe, il costo della produzione 
mentre la politica economica d’ogni altro 
passe d’ Europa ha per iscopo di dimi- 
nuirlo. i 

E’ evidente, in seconde luogo, che l’e- 
levatezza delle tariffe di questi servizi! 
pubblici he restringe l’ uso a poche classi 

che possono pagare le alte 
tasse a cui sono soggette. La grande 
massa della popolazione italiana si serve 

ban poco della posta e delle ferrovie, e 

Svezia e Norvegia, la tassa corri- 

quasi mai del telegrafo, cosicchè questi 

servizi pubblici che furono impiantati con 
danari di tutti i contribuenti — special. 
mente in un passe di imposte a larga 

base coma l’Italia — in realtà nen sono 
accessibili che a classi ristrette privile- 

giata. 
Per ultimo, i servizi pubblici in Italia 

‘ non essendo utilizzati dalla, grande massa 
| della popolazione danno proventi meschini 

; io i, dav j 5 il quale spesso ns ri- | vosi, dava un saluto al tempio della Ver allo atesso erario, 
mane danneggiato in due modi: in via 

diretta par il minore reddito, ed in via 
indiretta per la povertà dell’ economia 

| nazionale, che necessariamente si riflette 

nelle enti trafe del tesoro. 
Questa è la politica economica illumi- 
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alte, a ate le tasse per le racco-. 

Facciamo ora seguire un piccolo spec-, 
chio, È er quanto è possibile appressima- 
tive, delle tariffa dei viaggi in 3. classe 

: sulle principali reti di ciascuno Stato 
grogre dito dell’ Europa continentale, a 

dimostrazione, sempre più luminosa, dei 
principii illiberalt che inspirano la poli- 
tica economica deli’ Italia: 

Prezzi della 3. classe per treni ER 

per 100 chilometri. ’ 

  

i tutta la famiglia Reale. 
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Stati Lire Stati Lire 

i: 2,97 Svezia 492; 
3,18 Francia 4992 
3,54 Russia 5,00 

8 3,80 Svizzera 5,20. 
Norvegia 4,21 Italia 9,29 
Olanda 4.72 

In Prussia esiste una 4° classe a metà 
prezzo, cosicchè 100 chilometri vi costano 
solo lire 2,50. 

Oltre a ciò parecchi paesi, come la Da- 
nimarca, l’Austria, )’ Ungheria, ecc., han 

no delle tariffa decrescenti co ili 

cosiechè 500 chilometri di treno omni- 
osi in 32 classe, costano ‘lire 8,71 in 
Danimarca; lire 10,62 in Ungheria; lire 
13,98 in Austria; lire 17,43 in Svezia; 
lire 17,70 in Olanda; e lira 26,10 in Ita- 
lia. Felica Italia! 

Noi 
deì 10 per cento per i treni diretti, che 
non esiste nè in Svizzera nè in Francia, 
cesicchè praticamente le tariffe italiane 
sono le più elevate dell’ Europa continen- 

tale progredita. E’ inoltre necessario e- 
stendere ie terza classi a tutti i treni di- 

j IDTeSTo la validità dei biglietti 
end - e ritorno, anche per le brevi 

introdurre ‘biglietti e tariffa spe- 
e lungha distanze, facilitare il 

to ren sddoltare gl ab- 

abbiamo per di più la sopratassa ? 

  
di a ‘popola ari do lo stato dev in-: 
trodurre. nelle ferrovie italiane, 53 desi- 

dera attuare una seria di sincera politica 

All elevatezza delle tariffa dei viaggia- 
lori corrisponde quella delle merci, che i 

' dalla festa, perchè dopo il triduo di pre- in Italia sarebbsro più elevate che al- 
trove, tranne per la Svizzera, 

heliho 
ne ricordare recentemente ri- 

scattate. la ferrovia e ridotte le tariffa. 

La commissione raale sulla ferrovie ci 
presenta le seguenti cifre per il 1899: 
Tariffa media del trasporto di una tonel- 

laia a merci di 100 chilometri. 

tuttavia 

ci ò Lire tati Lira 
Austri 4,24 Francia 4,68 
Drgiaia 4,39 Italia 9,07 
Ungheria = 4,40 Svizzera 8,604 

CONGLUDENDO. 

Per la Francia abbiamo presi i dati 

della Parris-Lyon- Méliterranéa, 
Da queste poche cifre risulta. chiaro 

che nell’ opera progredita, il popolo ita- 
Liano paga tariffe esorbitanti per la po- 

sta, per il iabarato e per il telefono e 
che le sue tariffe ferroviarie sono le più 

  

davogai: missionario ì d 

maolts ferrovie di mon Li E’ ba-: 

nata che da più anni governa la nuova 
Italia. 

mutare vissieo mar   

La presentazione della risposta 
al discorso della Corona. 

Roma, 16. — Domattina il Re riceverà 
in forma ufficiale le Commissioni del 
Senato e della Camera per la presenta- 
zione dell’indirizzo di risposta al discorso 
della Corona. 

Rem Tm 

LA LISTA CIVILE, 

Roma, 16. — Il bilancio del Tesoro 
uscito oggi contiene il consusto stanzia- 
rismento, senza alcuna variaziona per 

  STRETTA TOTDIAI 

DOVE della Corona L. 
naggio del Duca d'Aosta "400, ,000 

   
ppena 

— Dovasio dell la Regina Madre 1,000,000. 
Ora, a quanto. si dice a Montecitorio, 

l’ Estrema Snia è intenzionata di ri- 
chiamare il Governo allo Statuto, a sta- 
bilire, cioè, per legge nella presente Le- 
gislatura la dotazione reale. 

      

  

L'UNIVERSITA ITALIANA A TRIESTE. 

Vienna, 16. — La Neie Freie Presse reca 
la notizia di un LRaRO collo quia che 
avrebbe avuto luogo l’altro iari alla pre- 
sidenza del Consiglio dei ministri fra il 
dott. Kierber e il dott. Hartel. La con- 
ferenza avrebbe avuto per tema precipuo 

i i 

‘andò crescendo vivamenta: 

    

DR eRUUIRT E 
   i 3 MII RR ASORA 

Voce è Diion gusto dei concet- 
tisti, i tre sac, D. P. Sesifo, D. B. Mi- 
chelutti, D. F. Veaturini, sostenuti da 
buoni ripieni di Villanova, di Cornino, 
di S. Daniele. 

tntisicale, 

—— 
î 
i 

Dopo il pranzo la festa, la giocondità | 
la banda di : 

Madrisio diede fiato alle trombe, diede il ; 
primo saluto a S. E. a Pignano. La fun- 
zione in Chiesa, seguita dalla canzoncina 
Al cor della Vergine, e del, come diremo?, 
panegirico di chiusa del R.mo Dsl Giu- 
dice, ebbe per grandioso finale la pro- 
cessione colla Immagine della Immaco- 

| lata. Non si può descrivere la profonda 
‘emozionante solennità di un mare di 
gente formicolante nella striscia vario- 
pinta delle vie dalla processione, sui 
prati, sul piazzale della Chiesa! 

La banda eseguì poscia un programma 
con finezza da far rimanere meravigliati. 
Quindi mentre il sole affacciato come ad 
uno spiraglio fra le nubi ed i monti ne- 

gi ine, alla fiumana di pii devoti, si inco- 
‘minciò l'accensione delle mote centinaia 

i
o
n
e
 

Re 
nb 

ma
ro
ni
 

  
14,150.000 

a del Duca di Genova 400 000 : 

  
la quasticne universitaria italiana, nella 
quale il Governo deve decidersi per un 
nuove prevvisorio, data l’ impossibilità 
di mantenere la Faco ità italiana neppur 
di neme ad Icusbrack e data la situa-. 
zione PSA che esclude per ora 
la possibilità di una soluzione costituzio- 
nale definitiva del problema. 

VALLA 

Suidanicio 
16 dicembre. 

Eooo come si fanno le feste! 

La festa è quella di Pignano. Il tempo 
ricomparso splecdido, la presenza del ve- 
nseratissimo Arcivescovo, le funzioni s0- 
lenni, la Immagine della Immacolata, 

O ATTI PRO VA 

  

epera tanto riuscita dal lato dell’arte è i 
a giudizio . del carattere sacro divino, che a 

di molti intendenti è difficile trovare at- 
tualmente la sua eguale nella Provincia, 
la monumentale gradinata alla Chiesa, 
la banda, i fuochi, tutto ha servito di 
magnete ad attrarre a Pignano immenso 
concorso da tutti i paesi limitrofi. 

S. E. mercordì amministrò la cresima. 
: e alla sera fece la solenne benedizione 
della statua, e colto il REaziO momentò 
psi generale entusiasmo parlò al popolo 
chiamandolo ad sassorgere sull’ali del 
pensiero e del cuore dalla materiale fi- 
gura di Maria a Lei vera, beata nel cislo, 

Teri poi celebrò la Messa e distribuì la 
Comunione che fu il più bello spettacolo 

Rev.mo dott. Del Giudice, 
imponentesi sulle volontà 

con un dire facile, vigoroso, EC 

dicazione del 

. la anime provarane allora la più bel 
lesta nei cuore. Alla mattina pure S. E 
compì la cara funzione dell’aggregazione 
di alcune giovinette alla Confraternita 
delle Figlis di Maria. S. E. ha dimostrato 
di amare con speciale tanerezza il piccolo 
Pignano e di esservi venuto veramente 

di vaghi palloncini bellamente disposti 
sulla facciata e sui parapetti lungo tutta 
la bella gradinata di 90 scalini. La banda 
suonava, il panorama della illuminazione 
ineantava ed i fuochi artificiali del bravo 
Fontanini splendevano su in alto: 
tima girandola lasciò cadere un cartellone 
con gli evviva a Maria Immacolata, 2 
S. E. l’Arcivescovo ed a Pignano. A questo 
io ne aggiungo une impreteribila: Viva 
il capp. d. Giov. De Montel 

Oroce è letizia. 

Dopo la illuminazione il detto capp. 
partiva a tutta notte per Artegna, per 
recarsi in seno alla sua famiglia, dove 
sulla bara giaceva la salma di una sua 
zia a ‘ui carissima, spirata nel Signore 
la notte antecedente. Al capp. era stata 
celata la mesta nuova per tutto il giorno 
Al caro amico dolenta la condoglianze 
da parte di tutto il numeroso clero da 
lui ospitato, non escluso il Rev.mo supe- 
riore, Mons. Arcivescovo | delta. 
  

Officio e Messa 

per SS. NATALE 
Cent. 2D — porto franco 

DIRIGERE VAGLIA 

: alla Tipografia POLO e C. 
S. Vito al Tagliamento : 
  

Cividale 
16 dicembre. 

I funerali del prof. Grion 

Quest’oggi ebbero luogo i funerali del 
prof. Grion, che riuscirono veramente 
solenni. 

Alle 10 ant. gli ed a 
dell’ estiuto si 
in Borgo S. Pietro dei Valti. Dopo la: 
funzione religiosa il mesto ua si avviò 

‘amici ammiratori . 

; al Cimitero. 
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per accrescere colla sua fatica i grandi. 
festeggiamenti. Anche alle Figlie di Ma- 
ria rivolse sentite parole di esortazione 
alla fedeltà alle regole della pia Congre- ! 
gazione. 

Più tardi mentre l’artiglieria dai mor-. 
GIRO tuonava sul colle, e le campane 
scampaniavano, e il cielo ‘splendeva, S. E. 

Ì 880086 per la gradi nata coperta da gente 
d’ogni dove: in alto della scalinata alla 

‘ bass delle dua piramidi si leggevano 

. melli 
i viale il Mons. 

scolpite le parole commemoranti Ja inau- 
gurazione: Sumpiu et labore populi — 
Anno Domini MCMIV. S. E. indi prese i 
sacri paramenti per l’assistenza solenne 
aila Messa cantata dal Rev.mo D. D. Gao- 

parroco del luogo. Assisteva in pi- 
Arciprete ‘di S. Daniele, 

‘ La musica poi eseguita con accom pagna- 

elevate in confronto degli altri paesi a 
sono = dig normi di fronte a quelle 
dell’Austri dell’ Ungheria. 

Helzs conseguenze debbiame trarre. 

La prima si è che la produzione eco- 
nomica dell'Italia è aggravata da una 
6; la posta, il telegrafo, il tele- 

| da e le ferrovie maggiori degli altri 

DIE : qui indi lo Stato presso di noi RE 

mento d'armonium toccato dal ch. m.° 
A. Bianchi, alla. funzione della vigilia, 
alla comunione generale, alla Massa so- 
lenne, alla funzione della sera ebbe uno 
spicco pari alla buona scelta degli spar- 

CU, Perosi e Tomadini, 
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ed alla lettura 

di 

daco cav. Morgante, il Direttore del Mu- 
seo, il proi. Lsicht per l’Accademia di, 
Udine, e Don Luigi Zanutto, tutti elo- 
giaudo i meriti del defunto. 

Preghiamo pace all'anima dell’ estinto, 
ed ai parenti, e specie alla desolata ve- 
dova, auguriamo quel conforto e rasse- 
gnazione che vengono dal Signore! 

Forumjuliensis. 

| Trasaghis 
15 dicembre. 

Per l' Immacolata. 

Fu già data relazione su cotesto gior- 
nale di una festicciuola avuta a Trasaghis 
il giorno 20 ottobre u. s. allorchè il Re- 
verendissimo Pievano d’Osoppo con rito 
solenna benedisss il nuovo Simulacro 
della Vergine Immacolata. Ora il giorno 
8 dicembre per la prima volta si doveva 
portare in processione l’imagine, e tutto 
era già disposto affinchè tanto le funzioni 
quanto la processione riuscissero col 

Pul- 

  

gie energie dedica al bens de’ siioi par 
rocchiani, al decoro della chiesa, può es- 
sere contento ; egli merita che gli con- 
tinui l'adesione filiale di tutto il paese. 

x. 
  

PICCOLI NOTE 

Le aspetta da Roma. 

R:guardo alla contestazione delle ele- 
zioni di Udine, il Friuli aspetta notizie 
da Roma. Difatti scrive, rispondendo a 
noi, nel suo numero di ieri: 

« Non ho nessuna difficoltà a far note 
al reverendo confratello che il direttore 
del Friuli pregò il corrispondente romano 
— prof. avv. Guido Gavaglieri, se il Cro- 
ciato vuol conoscerlo per... scomunicarlo 
— di informarsi ed informare, appunto, 
su quei motivi; e Cavaglieri risposa non 
potersi, psr'ora, saperne un bel nulla ». 

Via, saremo ingenui, ma nor tanto da 
credere che circa a motivi di ricorso 
contro le elezioni raccolti e redatti a 
Udine dai suoi amici e forse dal Friuli 
stesso — il Friuli domandi e aspetti in- 
formazioni da Roma. Da Roma aspetterà 
notizie sul /iasco più o meno colossale 
che ii loro ricorso raccoglierà; ma nulla 
di più! 

Nessuna eccezione. 

Il Friuli, rispondendo sempre a noi, 
scrive: 

« Il Crociato DIERonDn — Non sono, i 
preti, cittadini come gli altri? Dunqus 
hanno il diritto di immischiarsi nelle 
questioni elettorali. 

— Giustissimo, Ma allora si considerino 
cittadini come gli altri, non si nascondano 
dietro la religione, e non pretendano cha 
la veste di preti li renda inviolabili. « À 
la guerre comme à la guerre!» 

Nussignore; il Crociato nen demanda 
che la veste talare renda inviolabili i 
preti. Il Crociato domanda che non si 
accanisca per le via — al grido di: viva 

. Girardini! — contro ua cittadino solo 

  
affollavano alla sua casa. 
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i dugnello, 

po ;ssibile splendore e decoro; ma causa - 
la pioggia la processione fu sospesa non 
solo il giorno della festa, ma anche la 
domenica seguente. I buoni curaziani 
però non si perdano di coraggio ed at- 
tendono il giorno dell’ Ottava. 

Il tempo intanto si fa appello, ed il 

‘Nimis. 

festevol suono delle campane e lo sparo ; 
° dei mortaretti di ieri ed oggi attira una ' 
gran folla di gente dai vicini paesi e 
dapo cantata la M-ssa solenne fra il canto 
giulivo e le fervorose preci accompagnata 
da centinaia di ceri la Vergine viene 
portata in trionfo pel paese da otte bravi 
giovinotti. Non intervenne alcuna banda 
ventissttembrina nè altro che sappia di 
profano o di antireligioso, ma la fede e 
lo slancio d’amore accompagna la pro- 
cessione. 

, non sia stato da parte mia soverchio ar- 
i dire, tanto più se penso al valore e al- 

Così finalmente poterono esser appa- | ) si P 

gati i desideri dei buoni abitanti di Tra-. 
saghis. Comitante. 

Muzzana del Turgnano 
ie) ‘ 45 dicembre. 

Fedo e gelo. 

Giovedì 8 dicembre venne solennizzata. 
la festa dell’ Tmmacolata unitamente al: 
perdono del Rosario, trasportato per i la- 
veri che venivano fatti in chiesa. Venne 
premesso un triduo da un bravo Stima- 
tino, che pur giovedì celebrò la s. messa, 
cantata egregiamente, alla TUE 288° igtatto 
una folla di devoti, malgrado il tempac- 
cio che impedì agri dimostrazione esterna. 

| forta il pensiero, che posso far 

i 

| 

La chiesa è ora be ila; il pittore Baraz-. 
zutti Francesco di Gemona, coadiuvato 
dal decoratore Eia Lssnardo, dipinse i 
quattro Evangelisti ed il pat trovo S. Vi- 
tale, da rendere saddisfatti tutti 

perchè indossa la veste talare. Questo 
e non altro domanda il Crociato. 

Pel decoro del giornale- 

Abbiamo  taciute, abbiamo tollerato 
perchè cc inoscevamo come in tempo elet- 
torala molto si dsve non curare e molto 
compatire. Ma ora non più. La @ ffama- 
zione, dopo aver fatto il giro della Pro- 
vinci a, è volata fio a Roma davanti alla 
Giunta delle elezioni... Ok, non lo sapeva 
il Friuli! Perciò dobbiamo reagire contro 
la diffamazione stessa. 

Avvertiamo quindi chs il Crociato e il 
Piccolo Crociato presenteranno querela di 
diffamazione — accordando naturalmente 
ogni facoltà di prova — contro chi disss 
o insinuò che il Crociato e il Piccolo 
Crociato durante la campagna elettorale, 
si erano lasciati corrompere, mediante 
denaro o favori, dal Prefetto o da qual- 
iasi altro del partito dell’ordine. 
Miserabili individui infatti, avevano 

misurata la nostra anima sulla loro e 
. + |l’svevano creduta capace delle bassezzs 

Alle ports della città parlarono il sin- . 5 di cui la loro sarebbs stata capace! DI 
qu la diffamazione velata o palesa. 
  

Consiglio comunale 
CERTA ENTTARI EEC 

La ssduta si apre alle ore 14 3,4. Pre- 
siede il Sindaco comm. prof. Domenico 
Pecile. 
Sono pressnti i consiglieri: Battistoni, 

Braidetti, Collovigh, Comelli, Conti, Cu- 
Driussi, Madrassi, Magistris, 

Measso, Montemerli, Nimig, Pagani, Pau- 
luzza, Peci!e, Perusini, Pico, di Pram- 
pere, Renier, Salvadori, Schiavi M., Bo- 
nini, Sc shiavi Eies Bosetti, Broili, Mur 

zati. 
A scrutatori per le nomine e surroga- 

zioni dei servizi comunali Battistoni, 
Braidotti e Schiavi M. 

A scrutatori per le nomine e surroga- 
zioni per le istituzioni pubbliche di bene- : 
ficenza ed altro Madrassi, Montemerli, 

a p
r
i
o
n
i
 

Driussi. Per la cortesia di alcuni colle- : 
ghi sono proposto quale candidato alla : 
Commissione daziaria. Dichiaro che non ; 
accetto. 

Il discorso del Sindaco. 

« Egregi colleghi, 

Nell’assumere l’onorifico incarico, che 
voleste conferirmi, concedetemi ancora 
una volta di esprimervi i sensi del mio 
grato animo, per la bsnevolenza che mi 
prodigaste. 

Io sono ancora perplesso, e mi domando 
so l'aver accettato la carica di sindaco, 
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l’opera egregia di colero che mi prece- 
dettero: su questo seggio. Solo mi con- | 

s8segna- 
‘i mento sulla preziosa collaborazione dei 
colleghi della Giunta, che nei pochi megi ! 

di lavoro in comune già conobbi tanto 
volenterosi e tanto sinceramente dispasti   al sacrificio del loro tempo e del loro! 
ingegno pel bene pubblico, — e mi sor- 
regge la speranza che ncn mi mancherà ‘ 
il valido appoggio e il benevolo compa-. 
timento del Consiglio. 

Ls ripetute modificazioni avverute nel- 
P amministrazione, e le recenti elezioni, 
hauno ritardato i nostri lavori, chie in 
questa epeca devono essere d’intensa 
preparazione. El io faccio appello a tutti 
i colleghi, perchè vogliano prestare |'ef- 
fisvace opera loro per esaurire il lavoro 

Il nostro rev. mo Parroco, che tutte le ; che la Giunta vi presenta per $ seduta 

È 

lar ig E 
RT cd s a eran ù Vs room ne cca gv 

| tutto benevole, 

non dolersi, 

‘ ed equanimità di tutti, 

  

Gdiefna, è quello, a&che più gravoso, elio 
presenterà in prossime seduta. 

Prima di passare all'ordine del giorno 
concedetemi, egregi colleghi, alcuni brevi 
considerazioni, che mi vengono suggerite 
dal desiderio “di sfatare dicerie non del 

che, in occasione delle 
ultime lotte elettorali, vennero fatte cor- 

 rere sulla nostra Amministrazione e sulle 
condizioni del nostro bilancio. 

L’Amministrazione democratica è stata 
accusata di dilapidazione, di sventaiezza 8 
di mal governo. 

E' vero che per cause diverse, non ul- 
tima la scarsezza di personale nell’ ufficio 
di Ragioneria, fu ritardata la presenta- 
zione di taluni consuntivi; ma sono lieto 
di comunicare al Cansiglio che il bilan- 
cio 1902 è g'à stato sottoposto ai revisori; 
quello del 1903, in corso di stampa, sarà 
pronto quanto prima, ed entro due mesi 
saremo in grado di presentare anche il 
consuntivo del 1904. 

Il Consiglio potrà quindi fra breve 
discutere l’ opera delle passate ammini- 
strazioni, e portare sovra essa il suo aute- 
revole giudizio. 

L'Amministrazione venne pure accu- 
sata di aver fatto nuovi debiti rovinosi: 
ma la discussione, avvenuta iu una delle 
ultime sedute a propasito di una richie- 
sta di credito alla Cassa di risparmio, 
ha Gimostrato luminosamente quanto ciò 
sia inssatto. 

Non sole non è stato contratto alcun 
debito, all’infuori delle L. 300,000 prov- 
visoriamente chieste a quell’ Istituto, ma 
si è fatto fronte, con normali risorse del 
bilancio, a straordinari bisegni, cui si 
avrebbe dovuto sopperira, contraendo i 
mutui, autorizzati dal Consiglio. 

Quanto alla costruzione del nuovo pa- 

lazzo degli studi, avvenuta in condizioni 
d'fficili, sotto innenza delle continue 
insistenze del Comitate per I’ Eapesizione 
che non poteva disporre in tempo dei 
nuovi locali, che psi furono daovneggiati 
dalla ressa dei visitatori — contraria 
mente a quanto fu detto — non si oltre- 
passeranno di molto le cifre preventivate 
come mi lusingo potrà dimostrare la li- 
quidazione, che sarà completata fra breve. 

Si è parlato do sperpero del danaro 
dei contribuenti a proposito della scuola 

tecnica.... Se dello costruzione di essa 
vi fa qualche difetto, dipendente dalla 
compilazione dei progetti, siano in grado 
se il consiglio lo richiede, di esporre 
francamente quanto riguarda le respon» 
‘sabilità. 

Possiamo però fia G’ ora accertare ehs 
gl imprevisti verificatisi non ci porte 
ranno ad una spesa nutevolmente supe- 
riore a quella preventivata. 

Fu anche fatta colpa ali’ Ammipnistra- 
zione del comune del)’ eseguità del fondo 
pervenuto ali’ istituto Cronici per effetto 
del lascito Volpe... E° vero che da ta- 
luno si era ritenuto che quella parte 
d’ installaziene che fu donata all’Istitute 

Cronici rappresentasse un’importo assai 
elevato, ma nessuno potià certamente 
fare un carico all’Amministrazione del 
Comune, di aver assunto tale impianto 
al suo giusto valore. 

Sono lieto poi di assicurare il Consi- 
' glio, che la nuova illuminazione elettrica 
corrisponde perfettamente alle previsioni 
finanziarie, e gia a quest'ora rappresenta 

per il Comune una notevole economia. 
Il preventivo, che vi presenteremo in 

una pressima seduta. compilato con ogni 
prudenza, vi darà del resto ampia occa- 

; sione discutere tutta l’opera nostra, e po- 

trà dimostrarvi come in quest'anno, che 
pure si presentava per molte ragioni al- 
quanto critico; ad onta di notevoli au- 
meuti di spesa, dovuti a moltaplici im- 

i pagni (Ospitale, Congregazione di carità, 
: ecc.) ed in parte agli accresciuti carichi 
che c’ impone la nuova legge sulla pub- 

è blics istruzione, non sia stata sensibilmente 
scossa l'elasticità del bilancio e non ci 

‘ sia tolta la possibilità di soddisfare a@ 
importanti esigenze dell’amministrazione 
civica. 

Fin d’ora poi ci è dato prevedere che 
per l'esercizio 1906 1907 potremo contare 
sopra un bilancio sufficientemente larga, 
si da permetterci, dopo l’attuale momento 
di racceglimento, di affrontare con mag- 
giore ardimento i più gravi problemi, 
che occupano la mente degli amministra- 
tori del Comune. 

Certamente, in materia di pubblica 
araministrazioni, possono, ed anzi devon 
esservi divergenze di vedute, perche dalla 
serena discussione scaturisce appunto quel 
meglio, che noi tutti desideriamo anche 
se politicamente divisi. Ma non si può 

che si siene potute dire 
cose non esatte, che gettano la sfiducia 
sulla solidità finanziaria del Comune, con 
grave danno della nostra città. 

La nostra Giunta vuole che l’Ammini- 
strazione comunale sia l’area di cristallo, 
in cui possano spingersi gli sguardi scru- 
tatori e vigili di ogni cittadino; essa de- 

‘ sidera sia in ogni parte vagliata e discussa 
tutta l’opera sua; ma fa appello alla lealtà 

perchè, allo spi- 
rito di parte venga anteposìo sempre 
l’interesss del Comune. 

Signori! io so che, pur mettendo tutio 
me stesso a contributo vostro e del Co- 
mune, renderò insufficienti servigi; ma 
ci tengoja dichiarare che mi farò un oh- 
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sagnitito d'informare sempre i miei 
atti a seutimenti SETA IRÀ alla più alta 
deferenza per voi, ed a qusila imparzia- 
lità scrupolosa e serena, su cui non 

bligo   

influiscono distinzioni di avversari o di: 

amici. 

Nostro solo ed unico ebbiettivo sia ora 
quello di amministrare sanamente e se- 
riamente il Comune. » 

Le dimissioni del comm. Perissini accettato. 

Sindaco. Prima di passare alla discus- 
sione dell’erdine del giorno devo comu»; 
nicare che la Giunta ha fatto Brpehe 
presso il cons. Psrissini perchè ritiri le 
dimissioni date. Il cons. Perissini rispose 
con una robilissima lettera nella quale 
manteneva le sus dimissioni, 

Il Consiglio prende aito delle dimis- 
sioni. 

Oggetto 1. — Erogazione di lire 100 
alla sezione udinese della Dante Ali- 
ghieri. 

Sindaco. Comunica che dal Municipio 
era stato invitato ad aderire al Convegno 
Regionale Veneto in protesta per i fatti 
di Innsbruck. Apprese stamane con do- 
lore che l’ autorità abbia impedito tale 

Convegno. 
L'oggetto viene approvato. 
Oggetto 2. — Ratifica di deliberazioni 

press d’ urgenza dalla Giunta municipale 
a sensi dell’art. 136 della legge comun. 

Dopo brevi domande di schiarimenti 
mosse da alcuni consiglieri, l'oggetto 
viene approvato. —. 

Oggetto 6 — Autorizzazione al Sindaco 
ad iniziare giudizio per ottenere il paga- 
mento di lire 108 23, importo di gas. — 
Approvato. i 

Oggetto 7. — Autorizzazione al Sindaco 
a stare in giudizio contro alcuni utenti 

° morosi dell'acquedotto. — Apprevato. 
Oggetto 8. — Convenzione con la So- 

cietà italiana per le strade ferrate, eser- 
cente la Rete Adriatica, per attraversare 
con condutture elettriche la linea Mestre- 
Cormons. — Approvato. 

Ozgetio 9. — Piano regolatore del viale 
23 Marzo. Permuta e acquisto di terreno. 

Pagani. Esesnde proprietario di un fondo 
compreso nel piano regolatore, si assenta. 

Cudugnello. Ghiede la sospensiva. 
Ii Consiglio approva. 
Oggetto 10 — Costruzione di serre par 

le piante del Giardino Comunale. 
Pico. La nuova terra sarebba da co- 

struissi in un fondo comunale annssso 
ali’ «ffisina del gas. La spesa ammonta 

a 2693 lire. i 
Measso. Chiede se tale terra d’ urgente 

utilità. 

Pico. Sì, perchè l’attuale, costruita sul 

fondo De Pace, è quasi insarvibile e non 
corrispondente agli scopi. 

Prampero. Chiede se la costruzione della 
terra impedirà l’espansione dell’officina 
del gas. 

Pico. Non crede, Per 10 anni V’officina i 
non ha bisogno d’essere ampliata. 

L'oggetto viene approvato. 
Oggetto 11. — Rattifica di delibera- 

zione d’ urgenza 29 novembre 1904 nu- 
mero 13121 della Giunta Municipale re- 
lativa ad abrogazione della tabella di 
ripartizione per la tassa di famiglia ap- 
provata dal Gonsiglio comunale nella 
seduta 29 disembra 1890 rimandato. 

Oggetto 11 (bis). — Approvazione della 
nuova tabella di ripartizione della tassa 
di famiglia rimandato. 

Oggetto 12. — Approvazione del Capi- 
tolato d’appalto per la costruzione della : 
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voto cosciente. Diversi consiglieri non 
possono darlo cescisutemente non avendo 
potuto esaminare il consuativo. Propone. 
la sospensiva. £ 

o o} 
Parlano ancora brevemente Driussi e 

Renier, pescia l'oggetto viene rimandato , 
ad altra seduta. 
getto 15 che tratta sul conto consuntivo 
del 1903 deli’ ospitale. 

Nomine e surrogazioni. 

Per la commissione direttiva del Museo 
Friulano e B blioteca: Da! Puppo prof. 
Giovanni convervatore, Lazzarini prof. 
Raberto e Pierpaoli prof. Nazzarano. 
Per la Commissione daziaria: Bardusco 
cav: Luigi, Diana Lodovico, Magistris 
Pietro, Salgadori Vittorio e Cappellari 
avv. Pietro. 

Per il consiglio d 
Stazione agraria:Shiavi avv. 
Garlo.. 

Delagato Comunale nel Consorzio pel 
Tram Udine-S. Daniele: Pico Emilio. 

Revisore dei conti: Gori Giussppe, Bi- 
gotti Enrico, Broili Earico, B«lgrado 
Orazio è Msasso avv. cav. Antonio. 

Pel Consiglio Scolastico Provinciale: 
Bonini pref, cav. Piero e Ganelli avv. 
Giusepps. 

Alla Cammissione Dal 

d amministrazione della 
cav. Luigi 

all’ ornato: 

_Gosì pure anche l’og-' i 

Puppo prof. Gioaanni e Cudugnello ing. . 
Barico. 

Al comitato del Consorzio Ledra-Ta- 
gliamento: Malignani cav. Arturo. 

Alia Commissione conservatrice dei 
monumenti: Dsl Puppo prof. Giovanni 
e Liso Leonardo. 

Commissione per la tassa di famiglia: 
Murero dett. Giussppe, Biandis co. Ea- 
rico, Degani Luigi e B:sattini Giovanni. 

Commissione per ‘la revisione delle 
lista elettorali: Da Pauli G. B., Larocca 
Paolo, Bosetti Arturo, Lazzarini Alfredo, 
Pignat-Luigi, Dal Negro Luigi, Doretti 
avv. Giuseppe, Vendruscolo Arturo, Cossio 
Antonio e Degani Luigi. 

Commissione di vigilanza per le scuole 
comunali psr l’anno scolastico 1904-05 
Pelei Giulia, Pagani Camillo, Collovigh 
Luigi, Caratti nob. Lucia, Novelli Edvige 
Radina Giuseppe, Bessons Lorenzo, Tu- 
nini Giovanni, Zompicchiatti Giuseppe, 
Riva G:ussppe. 

Consiglio amministrativo? della Cassa 
di Risparmio: Guduguelle ing. Enrico. 

Ai Consiglio amministrativo della Gam- 
missaria Uscellis: Muzzattì Girolamo. 

Alla Congregazione di Carità: B:uni 
Hurico e Filotti Earico. 

Al Consiglio Amministsativo dell’ Isti- 
tuto Micesio: Brandig nob. Enrico, Pre- 
sidente. 

Al Gonsiglio amministrativo della Casa 
di Carità: Valsntinis dott. cav. Qualtiero. 

Al Consiglio amministrativo del Monte 
di Pietà: Braida cav. Francesco. 

Al Censiglio amministrativo della Casa 
di ricavero: Antonini Lino. 

Al Gonsiglio amministrativo dalla Gon- 
fraternita dei calzolai: Zaghis Luigi. 

Ail’Ospizio cronici (in sostituzione del 
comm. D. Pacile eletto sindaco): Bar- 
dusco cav. uff. Luigi. 

Seduta privata 

Si accorda la concessione d’indennità 
di buona uscita alla ex bidella Antonia 
Nazzi; sì approvarone gli assegni ad per- 
sonam ai bidelli delle scuole elementari, 
Luigi Bortolussi, Gatterina Lovaria, Ve- 
nuti e Maria Conti; la rettificazione di 
deiiberazione della Giunta suila nomina 
di maestre del Collegio Uccellis; l’ au- 
mento di salario al custode e sorvegli- 

i capo del Macello Comunale; il compenso 
i di buona uscita ai tras musicanti dispen- 
ì sati dal servizio e si rimandò ad altra 
seduta la proposta di promozione dalla 
seconda alla prima classe degli applicati, 

: Piebani Alessandro e Furlani rag. G:o- 

nuova strada di allacciamento della Via: 
Bernardo Da Rubsis col Viale delle 
Ferriera. 

Measso chieds l'ammontare della spssa. 
Pico. E’ preventivata una spesa |. 2850. 
L'oggetto viene approvato. 

Ozgetto 13. — Regolamento psr l’ap- 
plicazione della tassa sugli epettacoli 
pubblici. 

Sckiavi L. propone di inssrire nel rego- 
lamento un articolo in questo senso: la 
Giunta potrà dispensare dal pagamento 
della tassa quegli spettacoli o tratteni- 
menti aventi scopo di beneficenza o di 
soccorso a istituti patriottici o civili. 

Conti. Questa cosa fu discussa anche 

in Giunta, ma venne poscia abbandonata 
perchè non succedano dei malcontenti. 
La Giunta esenterà dalla tassa con spe- 
ciale delibarazione quei spettacoli pub- 
tacoli pubblici rivestenti quel carattere 
ricordato dal cons. Schiavi. 

Measso. Chiede se sono soggetti a tassa 
anche i baracconi del giardino. 

Conti. Naturalmente. 
Perusini. La Giunta deciderà ad ogni 

qusstione che. riflstta l’ esenzione della 
tassa. 

Renier. Propons la soppressione dell’art. 
3. del regolamento che dichiara esenti 
dalla tassa i balli dati nei costili o in 
luoghi all’ aparto. 

Conti. Facendo ciò abbiamo creduto di 
dare una forma più 
vertimenti popolari. 

Renier. La vera democrazia è quella che 
suggerisce l’ igiene e la moralità del po- 
polo. 

La proposta. Renier dell’ 
dall’ art. 3 viene approvata. 

I} regolamento viene poscia approvato. 
Oggetto 14. — Civico Ospitale. Conte 

consuntivo 1902. 
Renier. Dice che non si può dare un 

esclusione 

i votanti, 

vanni, 
Sul concorso dei medici, al terzo ri- 

parto, venne nominato coa 26 veti su 28 
medico condotta, il distinto dut- 

! tore Giulio Cesare, quel valente sanitario 
i tanto noto per la sua inteligenza, inge- 
i gao ed amore nella sua umanitaria pro- 

| fessiona. 
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democratica ai di- 

A} quinte riparto non venne nominato 
alcuno, poichè nessuno dei candidati ot- 
tonne la maggioranza dei voti prescritta. 
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1 Tolefono del Re 
porta Il numer 
  

AT a DIARIO SACRO 
Domenica 18 — Incar. Verbo. 
Lunedì 19 — s. Nemesio v. 

Fiere e mercati della provincia 

Azzano X, Buttrio, Maniago, Palma- 
nova, Pasian Schisvanesco, Rivignano, 
Tarcento, Tolmezzo, Ajsllo, Aquileia. 

  

Avviso ai cresimandi 
Sua Ece. Rev.ma Mons. Ar- 

civescovo amministrerà la 
Santa Cresima in Udine a 
mezzodì, dal giorno di San 
Stefano 26 dicembre in poi, 7 
tutte le de: 

Piena se 

Furto di frutta, 

Da diverso tempo lo fenttiven ideale di 
piazza Mercatonuovo si laguavano d’es- 
sere vittime di continui fonti di frutta. 
Stamane alle 8 1,2 il vigile Lunazzi sor- 
prese certe Stringhetbi Umberto d’ anni 
20, mentre da una Dbaracca rubava dei 
pomi e, delle castagne. 

L'arrestato venne denunciato all’auto- 
giudiziaria. tà 
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Le case dei poveri 
Una importante deliberazione 

della Congregazione di Carità. 
Il Consiglio della Congregazione di 

Carità; 
Ricordato gli studii e le ricerche che 

i signori G. Batta Romano, Enrico Bruri 
e Luigi Pignat membri della Congrega- 
zione, ebbero a compiere anni addietro 
— quali privati — sullo stato delie abi- 
tazioni ove. sì trovano molti Dbisegnosi 
della Gittà; 

Ricordato che nella relaziona allora 
da essi predotta, si specificarono anche 
le vie ed i numeri delie casa più in stato 
deplorevole instando parchè siano dichia- 
rate inabitabili, stuilii comunicati alla 
Commissione per le case operaie e pubbii- 
cate iu parte nella Patria del Friuli del 
24 giugno 1903; 

Ricordato chs le scorso anno la Gon- 
gregazione aveva avuto affilamento dal- 
l Oasr. Giunta Comunale che si avrebba 
provveduto alla costruzione di speciali   
case per i più bi‘segnosi, ma di ciò non; 
si è poi ulteriormente fatto alcun cenno; 

Ricordato i continui rilievi fatti dalle 
Commissioni di Riparto che lamaotano i 
poveri bisognosi siano, in necessità di 
abitare ricoveri mancanti d’ogni mezzo 
igienico; 

Delibera 

di iniziare regolare denuncia all’autorità . 
comunale ed occorrendo anche al 
blico, delle numerose costruzioni in città 
che sclo un traviamento dal senso di 

pub- 

umanità dei proprietari e l'estremo biso-. 
gno negli utenti può concedere siano 
adibiti ad uso di dimora, e di invocare 
dai preposti alla salute e ° tnoralità pub- 
blica, provvedimenti atti a ridurre le con- 
seguenze di questa vergognosa condizione 
di cose. 

Aggressione proditoria ? 

Il litografo Silvio Sirigaro venne ieri 
visitato all’ospitale dal dottor Peratoner 
che gli riscontrò una leggera echimosi 
alla guancia sinistra ed altre leggiere 
escoriszioni alla guancia stessa. 

Lo Strigaro disse d’aver riportato quelle 
lesioni in seguito ad aggressione pradi- 
toria. Guarirà in 8 giorai. 

Teatro Minerva. 

Ieri sera al Teatro Minerva si diede 
una pochade che stomacò parte dell’ udi- 
torio. Uua dozzina di signore con tutto 
ciò ebbe la disinveliura di andarvi e di 
RITI 

IN TRIB UNALE 

Processo per di ingiurie e minacoie. 

Ieri è comparso davanti al Tribunale 
certo Francesco Tosolini detto Bez, da 
T: reopo, macellaio, imputato di ingiu i, 

  

  

d ffimazione e minaccie in daono d' de ‘n 
Giuseppa Comelli, cappellano dell’Ossi- 
tale Givile. 

Presiedeva il pres. avv. Zavutta, P. M. 
cav. Morizzi. 

Il Tribunale in bass alle risultanze 
processuali, condanna il Tosolini a 6 
mesi ed un giorno di reclusione e 310 
lire di multa — lire 80 per la costitu- 
zione di P. GC. — spesa di processo e la 
rifusione dei danni da liquidarsi in se- 
parata sede. 
  

Corriere commerciale 
ae PELI rm O MAIO 
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In causa del tempo i mercati di que-. 
sta settimana andarono desarti. 

all’attolitro 
Frumento da >» 

» da semina i Sane 
Granoturco nuovo da Lite 1125 a 13— 
Ginquantine da:--»11:1025 a 11.30 
Gialloncino da =». 1350 a —.— 
Sorgor6sso da » 865 a 8.50 
Castagne da. » 12- a 16- 
Marroni davo -15— a20— 
Faginoli dacia 21. a 95 

dice mete IO TIZIA MIRA PERE TACHATLI * P LA 

Azzan Augusto d. ‘gerente responsabile. 
  

  

i Oggi alle ore 6 della e età ai i 94 
i anni, ogg compiuti, passò a miglior vita. 

la bell’anima di 

‘Adelaide Del Col ved. Ferrari 
munita dei confo:ti di nostra s. Raligione. 

La figlia desolatissima Maria Ferrari 
ved. Valentini, i nipoti Eugenio e comm. 

i pronipoti, } inge- 
gnsra Valentino Valentini sd i parenti 
tutti partecipano Ja mesta notizia, 

doglianza e da invio di corone 
La presente serve di partecipazione 

personale. 
Udine 16 dicembre 1904, 

SORTI : 

I funerali avranno luogo domenica 18 
alle ore 9 ant, partendo dalla cass pro- 

pria numero 49 via. Cussignazco. 
UNA PRECE. 

RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Perissutti ringrazia com- 

| mossa |’ intera Papa! azione di Resiutta 
' per la parte così vivamente p: ‘892 al loro 
incancellabile dolore, e per uvere resi 
così solenni, colla partecipazione di tutti, 
i funebri della loro benedetta Hstinta. 

Ringrazia poi di cuore tutte le gentili 
persone di Moggio, Chiusaforte e Gema- 
na, che vollero col loro intervento rean- 
dere maggiore e la dimosirazione di con- 
forto in cusì luttuoss circostanza. © 

i REA 17 dicembre 1205 
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delle sofferenze 

emorroidarie 

Parere dell’ Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 
della R. Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle vene del retto, 
che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue ni sistema venoso 
addominaie e che danno luogo col tempo alla formazione di {umori varricosi, 
emorragie ed a disturbi generali e locali. Questi consistono in bruciore al- 
lano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. | disturbi 
generali consistono in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsta, 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause degli emorroidi 
abituale, gl ostacoli alla 
nale per malattie del polmone, 
Nell’ uno e nell’altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e. ciò SI ottiene 
alvine regolari, mercè | af- 
sangue all’ intestino; ciò che 
sanguigna nel campo della   

  

sono varie: la. stitichezza 
circolazione venosa addomi- 

. del cuore, del fegato, ecc. 
| cura dovrà essere diretta ad 

e ad evitare il ristagno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena porta ed a congestionare 

indirettamente anche gli organi ammalati. A tutto So indicazioni rispondono 
mirabilmente i purganti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 
i cui meriti sono noti per essere preferita ad essi. La dose per ottenere gli 
effetti utili varia da gr. 200 a 250, però volendo continuare per parecchio 
tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 
di 100-150 gr. al giorno. 

L’acqua minerale naturale “ FONTE PALMA,, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque minerali. — Guardarsi dalle contraf- 
fazioni. Esigere Fonte “Palma, e fac-simile; 

Proprietario Loser Janos - Budapest (Ungheria) 
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Impianti completi di 

formaggio, Fassere 

LATTERIE è il 

0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
0
9
 

  

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da burro e da 

e (talzi), ecc. 
Il più raz zionale ed economico 

Distributore del fuoco Brevetto Tremonti. 

È 0000 IO). P0000 PO! 

Ditta PASQUALE TREMONTI $ 
UDINE - Via Poscolle - UDINE 

e e 
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FORNELLO PER 

S
L
 

  

PERIBIM eta SE ELI 4 LA. 

  

Via Paolo Ciniciani — UDINE 

  

Doni speciali per Santa Lucia - Natale e Capo d’Anno 

Grande assortimento CIOGCOLATE FINISSIME di case Nazionali ed Estere 
Fondants — Biscotti della ruighoni fabbriehe — Manderlato Torcone, Banevento 

al fondants, e al ced 

SI as 

ponr= Vini ll] 

PREMIATA SPECIALITA DELLA DITTA: P_ANUETTONT 
sume qualunqua ordinazione per NOZZE, BATTESINO, BUFFETS secc. 

Si fanno, a richiesta, SFEDIZIONI DIRETTE 

liquori scaltissimi 

  

PREMIATO LI IQUORE A NI 
DINI STE 2UMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro centro 

  

il GOZZO “lin 
i 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 
SEBAFINI — AR (Udine). 

RA TTT 

IONE: in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,'7O — 6 fl. (cura completa) TL. 9 

  

UDINE — Piazza dal Duomo — UDINE 

Grande Deposito 

PIANOFORTI 
ORG.ANT 

Armoniums, Piani melodici 

  

n
 

MELITA 
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Casa di i Cura x chirurgica 

del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR.N. 6 

Tolmezzo 

Malaitie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tatti i giorni 

venerdì eccettuati il martedì a il 

;00CSLOG 
TT MN VERNE 
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di F H A-R Dx a base di ERRO- CHINA-h E 
Premiato con medaglie d'oro e di iplomi d’' onore d_ 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- ET 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 3 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche lds-= mina fiefiae dei bre 

Gel stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, iI 
Pau dii A È, ber 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. op) 

* Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e LIGUeniL. % vio 

‘ 
ves | Sla: i). ricere le domande alla Ditta: a 

. n . La 4 PR LARTTS 
! : ‘o per Udine presso il ARTARRA GIACOMN mi 

nu 

“alla. vgia,, Piazza ib E. Di 
1 

sto 

da 
sÌ 
an? 

ge 

E° 

hi fi i; o i " ita ki "i i sa A ; e È 6%. del 

d n DL °F DI va : 097 e $ sog 
Specialità di di: a d Premiati = i de | e s CARS Là si E£ TNC ESCO COS 
UD nn ne: STAMI colle più alte onorificenze BM | 

LA MIGONE dl Ù n licia fina : ai accordato alla profumeria, | premiato con Medaglia è 1010 alla ii Regionale di Udine 1903. + 
TOINet Pili dla Good UDINE - 

CHININA-MIGONE è ta miglive dell'e|o E UCOTA-M: GONE. Acqua " hei O sia DR cit I eine tt ci 
| acque igieniche per ea la tegti, soslice [dd ia. cei setara; tto ao Apparamenti, *Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, ZIO 

i E I Copripisside in Brocati Oro e Sesa © ricamo a mano, Frangie, ua 
volare lo SYRIA a in-fiiede dA i AES pre da spediziane. 2 bottiglie per Ga loni, Merletti, Tocca, Fiocchi Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, uti 

| 2,3.50, e do e, SE a iene Egea Ra di Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e sclaceolori per Veli da tar 

o He Dio 0 di iui 0 RE n e: ca ne Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli n 

(3 tamente i capelli o lu harla con ficilic espe | jr veve sui capstti o la barba, qualunque acqua cotone, Stratti mortuarii, ‘l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- Si 

items Cito L15010 flo SII vi io Coni, sorge nni mediare i la di glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 
fis ni si Costa L & ron accessori. Aggiun= Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, ui 

Li NTICANIZ E MIGONE. Di sone pe. [EL 92) È Ù i sp si ione n mezzo posta, Impermeabili confezionati, Tele candide & colorate per Confrater- 5 
| fumo, serve per ridonare. ia peer RE Lù i i dI AN ESE IGLNE poss nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- ji 

doni ai capelli hianchi ji voliti. il ec- siano ta fim. niamesm -— (in tre fia _ tri » 

(e e N bolezia o la vitalità della prima gi ovinezza, En tingere sqbitamente i capelli e la barba di nifatture. SS Filati Oro € Argento fino” per i # ricamo titolo 990 :00 pr 
4-4 senza macchiare nè la bianch ria, né Ja pelie. — | un bel biondo, castano 0 nero. E’ di certo e 
Md Costa L. 4 la bottiglia, per la spedizione cent. èf rr to effatto, -- Costa L. & la scatola, per la Planeta reclame i de n tutti COOTT a L 23, 90 S ; #4 2 bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie per I si indizione aggiungere cont. 80, 2 scatole per L. 8 pe 
#9 franche di porto. . © Di 9 eenzole per L. fî franche di porto. È: i na i UR rame I £ cr: de, 

I suddetti articoli sl! vendono prasso | Ne gozianti di Profumerie. Denvosito Generale da MIGONE & C. 
© Vla Torino, 12. - INIILAND. — Fabbrica di Profumerie, Saponi, o Articcli per la Yoletta e di Chinoa» 

ql glieria per Farmacisti, PBroghieri, Chincaglieri, Profumi ri, Parruoechieri, Bazar. 

pe 
€ d’’ 

airone i la Sf nella es i cnemeniiia Sua ri “Saga” ne 

! FABBRICA D. UDINE, Via Merentovecchio N. 4 e 19. I Ea (UDINE, Via Mercatovecchio a. 
(R = È È ==s==-== premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | Si 
ul { $@ i E eV m: 

OMBER.ELLi «ax OM Bi La L TITINI 
ha fedi PIA bastoni da passeggio -— Mona — aa — ortamonete ecc. ‘ 
i jf ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per. | 

1 fumatori — Scarpe goruma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
(N Giocatoli — Articoli per regali. 

l CORONE MORTUARIE | gr 
Veli per Stacci è Buratti mm 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genero . . las 
s sai 

A ue si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al deliacho Li or 
sa 

© rrRrEZzZzI Moi Li © i C 

ic = de 

ap 

ri 

GIUSEPPE BONANNI n 
R Recapito Piazza del Duomo, il Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE i 

de RA a Sane Di de Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone pa 
Ugo — Altanicim Jegno:=-=Pulpiti — ne — Cantorie — Confessionari — x 

Als ’ ì Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA. D'ORO padiglione — Apparati d’ illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi | 

{ dr Ra — Espositori in legno e metallo — Presepi e sepolcri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- i 
lieri, Wstensori,: Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno ga 
e metallo. ba 

Arredi da Chiesa, ed i. da Tavola in tutti 3 metalli vio SPECIALITA”: Gonfaloni — ST — Bandiere — Parametti I È 
; | Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. n 

dorati che argentati e Nichelati. SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a R 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni oro e argento Il 

À u n x e seta, tappeti. mi 
SONE i a î # Pi o RA z = ea 

Lavori in ferro battuto ed indorato Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. n 
5 Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. asi 

Si spediscono fotografie e Disegni a, richiesta, Grandi facilitazioni al pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta | Ss 
PI. ci la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma — { | 

O o CETTE RE E Ce ra sai ita a oe E ET I O ae [LEA Arre TRcrorInO bal ER i ii 

RAMI SIRIO EINE MZ pe III Pri ini emme ene iti La ce n I I i iii PIE urine pio mete Si nin seni pri meme rg DRM I i e I TIPO ORSO ESTINTO ESP, OOAI O Social Li ISLA ie AL SLILLI Lasi aitieet i ei a A i 8C( 

da ‘a Be fgi ic vba,  


